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Un’iniziativa nell’aula magna della sede castellana del “Volta”

Che fare dopo 
le medie? Un 
ragazzo su due 
ha scelto il liceo

Mariangela Milani 
 

CASTELSANGIOVANNI
 ●  Il liceo “vince”.  Tra gli studen-

ti di terza media che il prossimo 
anno inizieranno un nuovo per-
corso di studi in uno degli istituti 
del polo superiore Volta della Val-
tidone  - di cui fanno parte liceo e 
Casali di Castelsangiovanni e isti-
tuto tecnico di Borgonovo - il gra-
dimento maggiore è stato dimo-
strato per il  liceo. Dei 213 nuovi 
iscritti più della metà, 140, fre-
quenteranno infatti uno dei licei 
di Castelsangiovanni: in fatto di 
preferenze a battere tutti è quello 
delle scienze applicate che, insie-
me a liceo delle scienze umane, è 
uno dei due indirizzi che alcuni 
anni fa vennero riconosciuti dopo 

un periodo di sperimentazione. 
Dei 140 futuri liceali , 44  frequen-
teranno il liceo delle scienze ap-
plicate (si presume suddivisi in 
due classi). Altri 37 hanno invece 
scelto l’indirizzo in scienze uma-
ne e 31 il linguistico. Altri 28 si so-
no iscritti allo scientifico tradizio-
nale.  

In 23 optano per il Casali 
Altri 23 studenti di terza media 
hanno scelto di  frequentare l’isti-
tuto professionale Casali sempre 
di Castelsangiovanni: sei di loro 
hanno optato per l’indirizzo in 
operatore punto vendite,  dieci per 
operatore amministrativo segre-
tariale, cinque per tecnico dei ser-
vizi commerciali e due per opera-
tore dei sistemi e dei servizi logi-
stici: essendo i numeri esigui, si 

Su 213 neoiscritti al Polo scolastico 
superiore valtidonese “Volta”, 140 hanno 
optato per uno degli indirizzi liceali

prospetta  difficile l’eventualità di 
costituire classi distinte.  

A Borgonovo 50 new entry 
Alle scuole superiori di Borgono-
vo che fanno parte del  polo scola-
stico, i nuovi ingressi il prossimo 
anno saranno cinquanta. 
Trentuno di questi hanno scelto 
l’istituto tecnico tecnologico (Itt) 
con indirizzo in meccanica, mec-
catronica, energia, mentre altri 19  
hanno preferito iscriversi all’isti-
tuto tecnico economico  (Ite) con 
la scelta indirizzo amministrazio-
ne, finanza e marketing.  

Il 21% arriva dal Pavese 
Il “ Volta” attrae studenti da fuori 
provincia: il 21% circa dei nuovi 
iscritti (45 ragazzi) attualmente 
frequentano istituti scolastici pa-
vesi. Il numero di iscrizioni (la sca-
denza era fissata per lo scorso 6 
febbraio) è più o meno in linea con 
il numeri degli anni passati e do-
vrebbe mantenere stabile il nume-
ro complessivo degli studenti 
iscritti al polo della Valtidone, va-
le a dire circa 1.100 ragazzi (oggi 
sono 1.106). La maggior  parte   - 
576 -  frequenta oggi il liceo e altri 
206 il Casali, 153 l’Ite e 168 l’Iti.

Castelsangiovanni
Baby ciclisti, iscrizioni 
Ha preso il via la campagna di tessera-
mento del Pedale Castellano: possono 
iscriversi giovanissimi dai 7 ai 14 anni.  

Addio Sadirlanda 
imprenditore 
e cuore di alpino

CASTELSANGIOVANNI  
●  Si è spento al termine di una 
malattia che non gli ha lasciato 
scampo Giancarlo Sadirlanda, 
69enne imprenditore di Castel-
sangiovanni attivo da decenni del 
settore del movimento terra. Ol-
tre che per la sua attività profes-
sionale, era molto conosciuto per 
la passione che da sempre lo ac-
compagnava: quella per il mon-
do e i valori del Corpo degli Alpi-
ni.   
Da decenni era iscritto al gruppo 
delle penne nere di Castelsangio-
vanni di cui aveva ricoperto po-
chi anni fa anche la carica di vice 
capogruppo e di cui era conside-
rato uno dei soci più attivi.  
Nato e cresciuto a Castello, fino 
da ragazzino aveva dovuto impa-
rare a contare solo sulle proprie 
forze. A soli otto anni era rimasto 
orfano di madre e poco dopo, al 
seguito del nonno, aveva inizia-
to a lavorare come garzone in 
un’impresa agricola locale.   
Dopo avere effettuato il servizio 
militare, si era impiegato nel set-
tore del movimento terra, grazie 
ad una ditta i cui proprietari si 
erano dimostrati molto disponi-

bili nei suoi confronti insegnan-
dogli il mestiere e aiutandolo ad 
inserirsi in questo settore.  Ne era 
nato un rapporto affettivo molto 
intenso che è continuato negli 
anni.  
Nel 1984 Giancarlo  Sadirlanda 
decise il grande salto e si mise in 
proprio con un socio, insieme al 
quale diede vita ad un’impresa di 
movimento terra. 
Nel 2012, dopo quasi un trenten-
nio, diede vita ad una società con 
l’aiuto del figlio Cristian che 
tutt’ora continua sulle orme del 
padre.  
Oltre al figlio lascia la moglie Pri-
mina e la figlia Silvia a cui in que-
ste ore stanno giungendo tante 
testimonianze di affetto. 
I funerali si terranno oggi alle 15 
nella chiesa di San Rocco . _  M.M

Aveva anche ricoperto il 
ruolo di vice capogruppo 
delle penne nere castellane

Giancarlo Sadirlanda


